


I due poli essenziali intorno a cui si articola la struttura del libro e successivamente della 
mostra realizzata sono la molteplicità di linguaggi e la continua ricerca di nuovi punti di 
vista. 
All’interno dei progetti sono presenti diverse intersezioni di linguaggi attraverso i usi al-
ternativi della fotografia artistica e a tutto ciò che ruota intorno all’introspezione dell’io. 
Attraverso fotografie, schermate acquisite, installazioni, scansioni e stampe si può notare 
la continua ricerca di mezzi fotografici (metafotografia) per esprimere concetti che vanno 
oltre la semplice realtà ed analizzano, con un atto più profondo, la criticità umana nelle 
sue sfaccettature.
I lavori possono essere considerati anche un ritratto della società moderna, poiché le im-
magini sono frutto di una ricerca di visioni e interazioni diverse sull’arte e sui temi perso-
nali che caratterizzano la vita quotidiana.



Streetpoint quarantine

Durante il lockdown siamo stati sottoposti a una lunga pausa. Il tempo con-
tinuava a fluire e la pesante malinconia occupava il tempo delle persone, ri-
cordando la libertà e la spensieratezza che si avvertiva prima viaggiando. 
Streetpoint quarantine è un reportage virtuale realizzato durante i giorni colmi di solitudine.
Il progetto racconta le numerose strade di tutto il mondo, facendo emergere il suo pun-
to di vista, quello della strada, dove domina la vita dei bambini. Alcuni di loro captati a 
giocare nelle strade altri costretti addirittura a lavorarci. Il lavoro svolto è un denuncia 
volto a esortare l’anima delle persone nel comprendere i veri valori sociali ed umani.
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Streetpoint quarantine 2.0

La successiva evoluzione del lavoro precedente, ha portato una nuova idea di re-
portage virtuale realizzata da terzi. Il lavoro finale consiste in una raccolta molti-
plice di sguardi differenti di due posti totalmente diversi tra loro: Cuzco e Times 
Square. La scelta di questi due luoghi non è del tutto casuale. La prima città racchiu-
de una bellezza ricercata che brilla di luce propria nella sua semplicità nonostante la 
crudità quotidiana; in opposizione troviamo Times Square che rapppresenta la bel-
lezza sfacciata del Dio Denaro, dove le persone sognano il riscatto della propria con-
dizione spesso attraverso  un (im) possibile avanzamento sociale. Società utopiche.
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Il dinosauro

Se il racconto segnala che nello svegliarsi il dinosauro era ancora lì, vuol dire che il fatto è 
notevole. La voluta mancanza di precisione coinvolge anche la dimensione spaziale. Dove 
si trovano il dormiente e il dinosauro? Potrebbero essere ovunque. Viene concesso un 
indeterminato lì. Che vuol dire tutto e niente.
Cosa si sa del protagonista? In pratica, nulla. Monterroso ci rivela soltanto che stava dor-
mendo. Ma è un uomo o un animale?



Quando si 
svegliò, 
il dinosauro 
era ancora li.



Intersezioni geometriche

Ogni giorno si è evasi da una “furia” d’immagini, questa effetto visivo continua a crescere 
senza sosta, incorporando al suo interno nuove pratiche e declinazioni: la possibilità di 
appropriarsi con la facilità dell’immagine altrui, di modificarle, di condividere istantemen-
te ha generato punti di vista e quindi una moltiplicazione di possibili realtà alternative. 
Le immagini sono “intersezioni” cioè l’unione di più elementi comuni che hanno direzioni 
diverse e allo stesso tempo risultano geometriche in quanto mettono in relazione l’area 
compositiva con la raffigurazione. 











11 vittorie

La vittoria è il conseguimento di un obiettivo e del vantaggio ottenuto contro tutti gli altri.   
In genere, la soddisfazione e il ricordo del traguardo rimane in una insignificante coppa, 
che a sua volta, assume un valore mostrato mediante l’estetica estrinseca dell’oggetto 
“vinto”. Cosa succede all’interno? E’ importante?
Dopo attente e accurate scansioni di molteplici coppe ci si ritrova in un limbo infinito. E’ il 
limbo del vincitore. 
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